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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
La SUPSI ha sede in Italia? 
 
 
Chi abbia a che fare con la SUPSI non può non notare l'elevata presenza di docenti, assistenti, 
collaboratori scientifici italiani domiciliato in Italia. Difficilmente si può immaginare che siano tutti 
specialisti con un profilo tale da non essere reperibile nel nostro Cantone. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. quanti tra i collaboratori SUPSI, nei vari Dipartimenti, sono italiani domiciliati in Italia (in 

numero e in percentuale)? 
 
2. Il CdS reputa la presenza all'interno della SUPSI di docenti, assistenti, collaboratori scientifici 

domiciliati in Italia, adeguata o eccessiva? 
 
3. È intenzione del CdS raccomandare alla SUPSI di tenere in maggiore considerazione le 

risorse presenti sul nostro territorio, risorse certamente non disprezzabili, prima di andare ad 
attingere al bacino d'Oltreconfine? 

 
 
Lorenzo Quadri 
 


